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Il Bilancio di Previsione per l’anno 2026 rifletterà l’impegno di questo Ordine regionale nel garantire il pieno 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel proseguire concretamente il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal mandato. 
Non si esclude che nel corso dell’anno, tali obiettivi, possano essere aggiornati o ampliati per approfondire nuovi 
ambiti di interesse, come già avvenuto nel precedente anno. 
La struttura organizzativa, tecnica ed amministrativa, ormai consolidata, continua a rappresentare un elemento 
fondamentale per il conseguimento degli obiettivi che il Consiglio si è prefissato di realizzare. 
Ogni iniziativa intrapresa dall’Ordine regionale sarà attuata con l’intento di ottimizzare le risorse disponibili, al 
fine di garantire il massimo beneficio alla comunità professionale. 
L’Ordine regionale prosegue, inoltre, nell’attuazione delle linee programmatiche già definite, che continueranno 
ad essere sviluppate anche nel prossimo anno. 
L’attuale situazione economico-finanziaria dell’Ordine consente una gestione ordinata e coerente con la 
pianificazione del Tesoriere e le deliberazioni del Consiglio. Tale equilibrio gestionale permette, al momento, di 
mantenere invariata la quota di iscrizione a carico degli iscritti. 
 
OBIETTIVI 

- Valorizzare la figura dell’assistente sociale nei diversi ambiti professionali, promuovendo azioni volte 
al superamento della precarietà lavorativa e al rafforzamento della continuità operativa nei servizi sociali. 

- Diffondere la conoscenza della professione e tutelarne l’immagine pubblica, promuovendo i valori ed i 
principi fondanti del servizio sociale per accrescere la fiducia della cittadinanza nei confronti dei servizi. 

- Sostenere le istanze di adeguamento del personale professionale attraverso un costante monitoraggio 
sull’utilizzo dei fondi previsti dalla Legge di Bilancio 2021 destinati alle assunzioni e stabilizzazioni degli 
assistenti sociali. 

- Promuovere percorsi formativi dedicati alla prevenzione ed alla gestione dei rischi legati all’attività 
lavorativa, assicurando al contempo supporto e consulenza ai/alle colleghi/e ed incentivando l’adozione di 
protocolli e procedure di tutela nei luoghi di lavoro. 

- Garantire sostegno ai/alle professionisti/e oggetto di aggressioni, campagne denigratorie o diffamatorie. 
- Favorire ed approfondire il dialogo con le Istituzioni, il Terzo Settore, le associazioni di categoria e le 

altre professioni, al fine di contribuire alla costruzione di un sistema di welfare efficace e di qualità. 
- Rafforzare la collaborazione tra l’Ordine e le Università del Lazio per garantire una maggiore coerenza 

tra il percorso accademico e l’attività professionale, facilitando, inoltre, l’inserimento dei/delle giovani assistenti 
sociali nella comunità scientifica, sociale e professionale. 

- Offrire opportunità formative innovative e di elevata qualità per l’aggiornamento continuo dei/delle 
professionisti/e, favorendo il pieno adempimento dell’obbligo formativo. 

- Promuovere e sostenere progetti di ricerca volti alla diffusione ed alla valorizzazione di esperienze 
significative maturate in contesti regionali, nazionali e internazionali, contribuendo così alla crescita del sapere 
professionale condiviso. 

- Promuovere l’utilizzo del linguaggio neutrale. 
- Impegnarsi per contrastare ogni forma di discriminazione e di violenza basata sull’orientamento sessuale 

e/o sull’identità di genere. 
- Stimolare la comunità professionale ad intraprendere iniziative di riqualificazione e rigenerazione degli 

spazi urbani, con particolare attenzione alle aree periferiche, al fine di migliorare la qualità della vita e promuovere 
il benessere delle persone e delle comunità. 
Tali obiettivi, pur mantenendo la loro impostazione originaria, sono stati ulteriormente rafforzati nei contenuti, al 
fine di consolidare le modalità operative ed organizzative dell’Ordine regionale. 
La loro attuazione continuerà a tradursi in azioni concrete e mirate, coerenti con le finalità e i valori istituzionali. 
L’Ordine regionale proseguirà, inoltre, nel garantire e promuovere percorsi formativi di qualità per la comunità 
professionale, anche attraverso la collaborazione con organizzazioni, enti d associazioni, con l’obiettivo di 
ampliare l’offerta formativa sia in termini quantitativi che qualitativi. 
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COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’AUTORIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE CONTINUA 
La Commissione garantirà un adeguato supporto informativo per la corretta presentazione delle richieste di 
autorizzazione allo svolgimento degli eventi formativi. Proseguirà, inoltre, l’attività di analisi e valutazione delle 
richieste pervenute relative ad accreditamenti, partenariati e protocolli di collaborazione. 
 
COMMISSIONE ETICA E DEONTOLOGIA 
La Commissione manterrà costante il proprio impegno nella diffusione e valorizzazione del Codice Deontologico 
dell’assistente sociale, delle Linee guida sull’uso dei social media e dei principi etici e deontologici della 
professione attraverso l’organizzazione e la promozione di specifiche iniziative e momenti formativi. 
Per l’anno prossimo resteranno invariate le modalità organizzative che regolano il funzionamento del Consiglio. 
 
 
AREE TEMATICHE 
Le Aree tematiche, con un coordinamento ed i suoi rispettivi delegati/e, continueranno a rappresentare uno 
strumento fondamentale per la definizione e l’attuazione degli obiettivi dell’intera consigliatura. Il monitoraggio 
costante delle Aree, in una prospettiva a breve, medio e lungo termine, permetterà di analizzare l’andamento 
complessivo, individuando sia le criticità sia i punti di forza di ciascuna area. 
Ogni coordinatore/trice sarà chiamato/a a realizzare gli obiettivi generali, nonché quelli specifici individuati nella 
propria proposta, scegliendo le strategie operative più idonee anche in base alle competenze ed all’esperienza dei 
singoli delegati. 
Questo approccio consentirà di monitorare, in modo integrato, sia le attività delle Aree tematiche sia l’attuazione 
delle rispettive deleghe, garantendo un controllo costante sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Ciascun delegato/a, nell’ambito della propria delega, potrà, inoltre, accogliere proposte provenienti dalla comunità 
professionale ed offrire supporto nella progettazione e realizzazione delle iniziative, mettendo a disposizione gli 
strumenti necessari per tradurre le idee in progetti concreti. 
 
Di seguito, le aree tematiche: 
 

AREA FORMAZIONE E RAPPORTI CON LE UNIVERSITÀ 
Obiettivi: 
- sviluppare e rafforzare l’identità professionale degli/delle iscritti/e in relazione agli aspetti deontologici e 
all’ordinamento professionale; 
- promuovere e valorizzare la ricerca di Servizio Sociale; 
- promuovere e valorizzare la sezione “Tesi meritevoli” nel sito web dell’Ordine regionale; 
- implementare e promuovere la supervisione professionale e contrastare il fenomeno del burnout; 
- promuovere la formazione continua nei confronti degli/delle iscritti/e nei confronti degli Enti; 
- promuovere e valorizzare le candidature per i/le commissari/e degli esami di Stato; 
- promuovere e valorizzare le candidature per la funzione di supervisore di tirocinio di adattamento; 
- dare particolare attenzione alle esigenze formative dei/delle nuovi/e iscritti/e; 
- implementare i rapporti con le Università, promuovendo uno scambio teorico esperienziale per dare un nuovo 
rilancio ai Piani di studio universitari, in stretto raccordo con la programmazione dei tirocini formativi proposti 
agli studenti; 
- approfondire il tema delle Convenzioni e dei Protocolli con Enti accreditati per ampliare l’offerta formativa; 
- orientamento congiunto con le Università per i laureandi; 
- promuovere le pubblicazioni in Servizio Sociale; 
Organizzazione: 
1 Coordinatore/trice di Area 

- delega per ESAMI DI STATO E TIROCINI DI ADATTAMENTO; 
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- delega per RAPPORTI CON LE UNIVERSITÀ, POF ANNUALE E WSWD; 
- delega per COORDINAMENTO EVENTI FORMATIVI E CONVEGNI. 

Nel 2025 l’Ordine ha attivato due progetti di ricerca che sono attualmente in corso: 
1) Work engagement, burnout e secondary traumatic stress nei Servizi Sociali - II fase; 
2) Tirocini e formazione professionale: le esperienze di studenti e studentesse delle Università del Lazio. 

Sono stati presentati gli abstract per la partecipazione alla CIRSS 2026 - Conferenza Italiana sulla Ricerca di 
Servizio Sociale. Si prevede, nel prossimo anno, il proseguimento delle ricerche. 
 
AREA POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
Obiettivi: 
- verifica della normativa regionale vigente in materia di servizi sociali e sociosanitari, con l’obiettivo di 
promuovere interventi volti al superamento della condizione di marginalità nella quale, in molti contesti, gli 
assistenti sociali si trovano a esercitare la propria attività professionale; 
- promuovere sinergie e collaborazioni con il CNOAS, gli altri CROAS, FNAS, ASPROC, SOSTOSS, ISTISSS, 
SOCISS, CIRSS, ASNASS (nell’ambito del Patto per la Professione Regionale), nonché con altri Ordini 
professionali, ANCI Lazio e Regione Lazio, al fine di consolidare una rete di cooperazione istituzionale e 
professionale; 
- condurre un’analisi dei ruoli ricoperti dagli/dalle assistenti sociali che operano in ambiti specifici - quali la 
giustizia (CTU, Giudice Onorario, Esperto presso il Tribunale di Sorveglianza), la previdenza (commissioni ex 
L.104/92 e L.68/99, INPS) e la tutela delle categorie fragili (Garante per l’Infanzia, Garante dei Detenuti, Garante 
per la Salute Mentale) - con l’obiettivo di valorizzarne pubblicamente la funzione ed il contributo; 
- ogni consigliere delegato/a sarà chiamato/a a farsi carico, all’interno del proprio territorio, della realizzazione 
degli obiettivi generali del Consiglio, sia in ambito di politiche sociali sia come punto di riferimento per gli iscritti 
e per la comunità locale, promuovendo coesione, ascolto e partecipazione. 
Organizzazione: 
1 Coordinatore/trice di Area 

- delega per POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE PROVINCE LATINA E FROSINONE, CTU E 
TAVOLI DI LAVORO; 
- delega per POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON ROMA CAPITALE, CTU E TAVOLI DI LAVORO; 
- delega per POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LA PROVINCIA DI ROMA, CTU E TAVOLI DI 
LAVORO; 
- delega per POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE PROVINCE DI VITERBO E RIETI, CTU E 
TAVOLI DI LAVORO; 
- delega per la LIBERA PROFESSIONE E IMPRESE SOCIALI. 

Si conferma la necessità di garantire una presenza costante dell’Ordine su tutto il territorio regionale. 
Consapevoli delle molteplici problematiche emergenti e delle difficoltà nel fornire risposte tempestive, si 
proseguirà con la realizzazione di incontri territoriali in presenza al fine di rafforzare il dialogo diretto con la 
comunità professionale e con i territori. 
Proseguirà l’attività di monitoraggio dell’Osservatorio sociale regionale, con particolare attenzione all’attuazione 
dei LEPS relativi al “Potenziamento del servizio sociale professionale” ed alla “Supervisione del personale dei 

servizi sociali”, rivolti agli Ambiti Territoriali Sociali (ATS). 
Parallelamente, si intende consolidare gli interventi ed i servizi sociali di contrasto alla povertà, nella prospettiva 
di raggiungere livelli essenziali di prestazioni e servizi che garantiscano un rapporto ottimale tra assistenti sociali 
e popolazione residente, pari a 1 professionista ogni 5.000 abitanti in ciascun Ambito Territoriale Sociale. 
 
AREA COMUNICAZIONE 
Obiettivi: 
- favorire una comunicazione efficace all’interno del CROAS Lazio: gestione e-mail e condivisione del materiale 
e delle informazioni tra i consiglieri e tra i consiglieri, gli Uffici e il CTD; 
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- valorizzare le potenzialità del sito web del CROAS Lazio e della comunicazione tramite social media; 
- comunicare alla comunità professionale il lavoro svolto dal CROAS Lazio; 
- promuovere la comunicazione tra il CROAS Lazio, la comunità professionale e le Istituzioni; 
- valorizzare l’utilizzo di risorse audio-video nella formazione e nella comunicazione. 
E’ stata mantenuta l’equipe dei consulenti con un Social Media Manager. 
 
 
TAVOLI TEMATICI 
Si auspica, per il prossimo anno, il proseguimento dei tavoli di lavoro tematici in essere e la realizzazione di nuovi 
tavoli. 
Proseguono i lavori del Tavolo Istituzionale Sanità e Salute, in continuità con la precedente consiliatura, relativo 
all’integrazione sociosanitaria, alla dirigenza ed al modello organizzativo, in stretta collaborazione con il CNOAS 
e con la Regione Lazio. 
Proseguono i lavori del Tavolo tecnico interistituzionale per la stesura di linee di indirizzo sul tema Identità 
e varianza di genere in età evolutiva con l’obiettivo di promuovere una maggiore conoscenza sulle identità di 
genere in età evolutiva e migliorare il sistema di presa in carico. 
 
 
Impegni dell’Ordine per il Consiglio Territoriale di Disciplina - CTD. 
L’Ordine regionale mantiene un costante raccordo con la Presidenza del CTD al fine di monitorare le motivazioni 
delle segnalazioni e delle denunce pervenute e di orientare, in modo mirato, le attività di formazione continua. 
Tale collaborazione proseguirà anche nel prossimo anno, con il nuovo CTD, attraverso l’organizzazione congiunta 
di momenti di aggiornamento e approfondimento professionale. 
 
Impegni dell’Ordine per i Servizi agli Iscritti 
L’attività di servizio rivolta agli iscritti rappresenta un ambito trasversale che coinvolge tutte le aree di intervento 
dell’Ordine regionale. 
La comunità professionale, infatti, può formulare richieste e necessitare di consulenze specifiche in qualunque 
settore di competenza dell’Ordine. 
Tale impostazione ha permesso - e continuerà a permettere all’Ufficio di Presidenza e alle diverse Aree tematiche 
- di operare in sinergia, favorendo un lavoro condiviso e coordinato. 
Ulteriori impegni sono: 
- promuovere iniziative di sostegno alla comunità professionale, finalizzate a potenziare le competenze 
professionali, incoraggiare lo scambio di esperienze e favorire momenti di confronto costruttivo e di crescita 
condivisa; 
- ampliare l’offerta di servizi formativi destinata alla comunità professionale valorizzando le proposte 
provenienti dalla comunità professionale al fine di rendere la formazione sempre più rispondente ai bisogni reali 
della categoria. 
 
 
 

     La Presidente 
f.to Elena Addessi 

 
 
 
Roma, 4 novembre 2025 


